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Donna
  Esmeralda Dalla Lucente Armatura

,
dopo aver posato la vigile ed astuta mente su alcune questioni
assai
rilevanti, ma altrettanto estenuanti,  avvolse il bel corpo sinuoso
nel manto di ermellino e chiamò in adunata il suo
valletto-maggiordomo-schiavo Messer Arnolfo, per proclamare
l’editto
della giornata. Messer Arnolfo prese nota con fare solerte e
timoroso
, mentre la lista si estendeva a dismisura. Il suo cavallo avrebbe
dovuto trottare in lungo e in largo per il regno alla ricerca dei
preziosi beni richiesti dalla sua padrona, avrebbe dovuto poi
condurre la sua signora in una uscita ufficiale con tanto di
tappeto
rosso reggendole lo strascico, ed infine preparare due sontuosi
banchetti per il pranzo e per la cena, rispettivamente  serviti in
argento a mezzogiorno e in oro alle otto. Messer Arnolfo ricordava
le
20 frustate che aveva preso due giorni prima, per avere
sbadatamente
usato il bagno reale, adibito al solo scopo di essere contemplato
dalla Regina nei suoi momenti di intima meditazione,  e  sperava di
riuscire ad essere inappuntabile, in modo da poter ottenere una
uscita sul balcone di 5 minuti, dopo che Donna Esmeralda si era
coricata. 



  

    
Messer
Arnolfo dalle Bianche Chiome 
  
  
una
volta era un principe,  con tanto di  castello e scudiero, secondo
in
linea di successione al trono,  ma da quando aveva inanellato Donna
Esmeralda, era sceso al rango di valletto-maggiordomo-schiavo, che
diveniva  marito della Regina nelle occasioni ufficiali. Essendo di
natura servile e dotato di una innata vocazione al martirio, Messer
Arnolfo aveva accolto di buon grado quello che la sorte gli aveva
destinato, e si era adattato abbastanza bene alla situazione, anche
se  da quando si era maritato era stato affetto da una canizie
precoce che gli aveva fatto guadagnare il nome con cui era noto in
tutto il reame.



Viveva
segregato dentro alla torre del maniero , da cui usciva solo per
andare ad occuparsi dei suoi incarichi, ma sempre tenuto sotto
stretta sorveglianza dalle guardie del corpo reali. Poteva sedere
solo dopo che Donna Esmeralda si era alzata da tavola, poteva
altresì
coricarsi per 3  ore a notte dopo avere vegliato sul sonno della
sua
Regina ed essersi assicurato che respirasse con regale pomposità,
senza smottamenti alcuni. Prima di coricarsi, gli era concessa una
uscita sul balcone di 5 minuti, ma solo se durante la giornata
aveva
svolto i suoi compiti alla perfezione. Inoltre, una volta a
settimana, Messer Arnolfo poteva percorrere in bicicletta il lungo
perimetro del castello per ben 4 volte , a patto che egli
terminasse
la prova entro il tempo stabilito di 3 minuti. In caso contrario,
allo scadere del tempo, egli doveva consegnare la bicicletta ad una
guardia e rientrare immediatamente in casa. 



  
Messer
Arnolfo in verità amava quel nobile sport a tal punto che quasi mai
mancava di completare i 4 giri  entro il tempo stabilito, ed aveva
così sviluppato un fisico prestante che ben si adattava alle
esigenze della Regina, soprattutto quando ella si doveva fare
accompagnare da lui nelle uscite pubbliche.



  
Messer
Arnolfo quella mattina aveva un compito abbastanza arduo, giacché
la
sua signora si era svegliata da un incubo mostruoso in cui scopriva
che la sua vicina di castello, di rango inferiore al suo, possedeva
un bidet d’argento massiccio. Quel brutto sogno l’aveva resa
inquieta, e dopo lungo e penoso ragionamento ella era giunta alla
conclusione che quella giornata poteva essere superata solo se
avesse
posseduto quanto prima:



  
	

  
Un
          bidet d’oro per lavare le regali pudenda;


        

  
	

  
Uno
          specchio parlante diamantato di 2m di altezza;


        

  
	

  
Una
          tovaglia di seta cangiante tessuta in Papuasia di cui
  esistevano al
          mondo solo 4 esemplari.







  
Quei
 tre semplici oggettini sarebbero bastati a placare l’ansia
dell’infausto risveglio, per questo aveva fatto uscire il suo
marito-valletto alle prime luci dell’alba, scortato dalle guardie
reali. Nell’attesa, avrebbe studiato un altro piano strategico per
l’attacco finale al suo servitor-marito.



  
Quel
disgraziato infatti, aveva tramato alle sue spalle una fuga in
grande
stile, senza però fare i conti con la  grande perspicacia di Donna
Esmeralda. Ella aveva infatti subodorato qualcosa, aveva allora
indossato la ben nota 
  

    
lucente
armatura
  
  
, per la
quale ella era temuta in tutto il regno, aveva impugnato il dardo
invincibile, ed aveva sollevato il fiero sopracciglio, facendo
fiammeggiare l’occhio fulminante, che aveva infine steso Messer
Arnolfo in un secondo.



  
Messer
Arnolfo, prostrato ai piedi della sua padrona, aveva implorato che
gli venisse risparmiato il 
  

    
Divin
Tormento
  
  
, una delle
più crudeli punizioni  stabilite dalla 
  

    
Legge
Suprema Del Regno Di Donna Esmeralda Dalla Lucente Armatura
  
  
.
Aveva proclamato a gran voce l’amore per la sua padrona, aveva
negato qualsiasi accusa, puntando il dito su un malcapitato
valletto
che stava versando del Vino di Ambrosia nel regale bicchiere,  ed
aveva sventolato un invito all’apertura del “
  

    
Mega
Store delle 19 Meraviglie
  
  
”
a Dubai,  a cui potevano accedere solo le più alte personalità del
globo. Donna Esmeralda aveva spalancato gli occhi vogliosa alla
vista
dell’invito a lei indirizzato, e prontamente aveva raccolto il vil
marito da terra, mettendolo a parte dei preparativi che intendeva
fare per l’evento. Aveva poi chiamato una guardia per portare via
il valletto e farlo fustigare in piazza la Domenica successiva,
poiché riteneva che il popolo andasse educato a dovere.



  
Nella
foga dei preparativi, Donna Esmeralda mise da parte,
apparentemente,
tutta la rabbia per quello che il marito-maggiordomo avrebbe potuto
tramare alle sue spalle, e si diede da fare per presentarsi
all’evento al massimo del suo splendore.



  
Mentre
Messer Arnolfo, che l’aveva scampata bella, prendeva nota, ella
aveva proclamato che da quel giorno in poi tutti avrebbero lavorato
al massimo, e nel seguente ordine:



  
	

  
Sarebbe
          stata mandata a chiamare la famosa Michelle Messeguè
  dalla Francia
          per una serie di  sedute straordinarie di massaggi,
  peeling,
          maschere al peperoncino dei Caraibi, fanghi del Mar dei
  Dispersi,
          lifting facciali all’acido supercollagen-iperialuronico,
          depilazioni a raggi infrarossi, manicure e pedicure
  
  

    
French-Style
  
  
;


        

  
	

  
Sarebbe
          stato prelevato da Londra il parrucchiere personale della
  amica
          regina, che già altre volte le aveva fatto questo
  favore;


        

  
	

  
Lei
          e il marito–valletto sarebbero volati a Milano , dove il
  famoso
          sarto Christian Le Versace le avrebbe disegnato e
  confezionato 4
          abiti da indossare nelle 3 ore di ricevimento;


        

  
	

  
La
          vasca di marmo ed oro nella camera regale sarebbe stata
  riempita
          quotidianamente di mestruo  di vergini della Transilvania
  ( ottimo
          tonico per il corpo) per il bagno serale della
  regina;


        

  
	

  
Il
          personal trainer della regina, lo scozzese Sean Mc
  Super-Muscle,
          avrebbe dovuto raddoppiare i turni di allenamento.
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